
 

EXPO 2015 

 
Il 16 aprile 2008 le Associazioni di categoria della provincia di Pavia hanno approvato un 

documento da sottoporre al Consiglio Camerale nella sua riunione del 21 aprile. 

Questo il testo integrale: 

 

EXPO 2015 – PROPOSTA DI INTEVENTO PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA 

ECONOMICO PAVESE 

 

Premesso che il 31 marzo 2008 Milano si è aggiudicata l’organizzazione 

dell’edizione 2015 dell’Esposizione Universale  (Expo 2015), proponendo il tema “ Nutrire 

il Pianeta, Energia per la vita” , sostenuto da una immagine positiva e condivisibile 

considerato che tale evento - della durata di 6 mesi - riveste  caratteristiche di 

particolare importanza legate al numero di Paesi espositori presenti e di visitatori attesi e 

movimenta ingenti risorse per l’adeguamento e la realizzazione di investimenti 

infrastrutturali finalizzati  allo sviluppo economico, urbanistico e sociale nel medio-lungo 

termine 

 rilevato che in tale contesto il territorio provinciale rappresenta un’area di sicuro 

interesse per favorire la realizzazione compiuta e solida nel tempo di tutte le innumerevoli 

opportunità  collegate a tale evento di portata mondiale e l’innesco su area vasta  di 

virtuosi  e duraturi percorsi di crescita  

 constatato altresì che la collaborazione attiva del sistema economico pavese alla 

organizzazione dell’EXPO 2015 può rappresentare un indubbio fattore di crescita per il 

sistema infrastrutturale locale e  di sviluppo per l’economia del territorio, che - facendo 

leva sulla coesione istituzionale -  può garantirsi opportunità di inserimento nei grandi 

processi geopolitici mondiali 

 valutato sin d’ora che,  per vocazione e professionalità esistenti, il sistema delle 

imprese locali è in grado di offrire un apprezzabile contributo propositivo sui temi tipici 

dell’Expo, quali quelli della filiera agroalimentare ed energetica 
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le locali Associazioni imprenditoriali, sindacali e dei consumatori 

 

manifestano 

 

il loro vivo interesse nei confronti delle opportunità collegate all’attribuzione a Milano  

dell’evento EXPO 2015, accennate in premessa, che possono concretamente creare un 

efficace collegamento dell’economia pavese con quella globale 

 

 chiedono 

 

alla Camera di Commercio che, in coerenza con la sua missione istituzionale, assuma il 

compito di favorire e coordinare le energie progettuali e finanziarie che il sistema locale 

istituzionale, associativo, imprenditoriale, culturale e scientifico può esprimere, al fine di 

valorizzarle nell’ambito della più generale programmazione strategica e operativa 

dell’evento. 

 

Il Consiglio Camerale ha preso visione del documento ed  ha valutato che la Camera di 

Commercio è fortemente interessata alle iniziative ed alle opportunità collegate all’evento, 

anche nel rispetto delle proprie funzioni istituzionali. 

La normativa vigente attribuisce infatti alle Camere di Commercio funzioni di supporto e 

promozione degli interessi generali delle imprese; di conseguenza le Camere stesse sono 

riconosciute come soggetti  vocati alla collaborazione istituzionale nell’ambito dello 

sviluppo economico locale e come punto di riferimento per la promozione del territorio e 

della competitività del sistema produttivo. 

Il Consiglio ha perciò apprezzato il documento sottoposto dalle locali Associazioni, ha 

ritenuto le istanze coerenti con gli obiettivi strategici della Camera di Commercio ed ha 

unanimemente deciso di farne proprie le considerazioni, dando mandato alla Giunta di 

attivarsi per individuare le proposte di intervento ed i relativi canali di finanziamento, al fine 

di portare innanzi agli Organi gestionali dell’Expo 2015 il fattivo contributo progettuale del 

Sistema imprenditoriale pavese.  

  

 
 


